


2 IL ·.JROGRAMMA COMüNISTA 
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seno della socie t a feudale dEu rop .. 

PECULIARITA DELL EVOLUZIONE STORICA CINESE -- la Cina si mot t e rù a segnarc: 

::F, ifüf ::~;~:;;;"' ;::, :;::t::,; 
Europa alla fine del Meàioevo pus- 

'

, sono cuns ide r ar si t~na fas~ i n t e rmv- 
d i a 1 ra 11 f e ud a l esi m , aristo cr at rc-, 

1

2 11 feudalesimo di Stalo. Infatt 1. 
na. In breve la società cine.se di le condi_zioni di vita dei contadini, ne Ile. _aitre .sedi di civil là. del mon- te all'Impera_tore e sono inr ar icat i se ?rendi,'.mo ad esernp io la nrnnar­ 
questo p e r iodo, per il modo di pro- sulle eut spalle vemva a pesare un do. l'\p il ntmo ral lent a in seg uito. di so r ve g li ar e tanto I'arnrn i n ist ra- chia francese. che r ag g i uriso I apo­ 
duzione. per le classi essenziali che giogo sempre più duro. Era inevi- La sparti'zione del territorio tra i zione centrale quanto quella delle geo dell"assolulismo sotte Luigi XI\·. 
la compongono. e per g li ordina- labile che, cresciute le corti princi- grandi pnncipali non comporta la province. In aitre parole si ass ist e co nst a t ia mr, che l'accenlramcnt,, del 
menti soci al i, è lutta dentro il feu- pesche, aumentassero le spese rii stabilità p o l it ica , dato che o g nun o alla comparsa della m-inarch ia as- pot e re stalale non ha cancel lat o 
d alismo ; ma. per quanto riguarda mantenimento della casta aristocra- di essi e in perpetua lotta con i so lut a , cioè di una forma di St at o del tutto l"aristocrazia terriera. Inol­ 
la st rut.tu r a della macchina del po- t ica. D'altra parte la continua con- vicini. Subentra cosi unepoca di caratterizzata da un rigoroso acce n- Ire sappiamo che le monarchie as- 
t e re, è ancora alla fase di quello tesa tra i principati circa Je terre 9 sa nguinosr- t na nn ie di massacri di tramento dpi po te re , che rimane so lut e controbilancianeh il p o t e re 
che potremmo chiamare il « Ieuda- i vassalli. imponeva un inaudito i pop o laz io n i , di guerre rovinose: 1 tuttavia la sov r ast r ut t ur a di una de ll a n obi lt a feudaJe. facilitarono 
lismo inferiore » o feudalismo ar i- naspr imento fiscale, e di tale corid i- I'epoc a fosca del Cian Kuo tRegni base economica feudalt lu sviluppo della borghesia. co n d i­ 
stocratico. La successiva evoluzione zione era il villaggio cont.adi no a Combaltenti). Esso dura nitre due [ .a dinastia Ts'in cad.rà ben pr e- zionando. da lontano la rivoluzione 
storica mostrerà corne. restando soffrire profondamente. Nè le classi seco li, dal 403 al 221 a.C .. durante i slo, ma la strutlura st at a le da essa democrat1ca norghese. Per q ua h 
pressochè immul ata la base econ»- urbane art igi ani , mercanti, pro- qua li l'aristocrazia feudale si d i l a- f,mdata du rer à per oltre duemila cause storiche non si vcr ifico in Ci- 

' mica e sociale, il potere politico si fessionisti -- potevano sottrarsi al- nia in guerre intestine che prov o- anrii , mantenenclosi so st r-nz ialrnent c na un eguale fenomeno? Eppure la 
r it ircr à dalle ma ni deil"anstocrazia le angherie dei feudatari e dei Joro cano sa ng ue e rovma economica. inalterata a] di sot t o de lla vvicen- monarchia burocratica inst aur at u 
accentran~osi i n quelle de Ho Sta- iuogot.enenti. cosrccho la nazione 

I 
Infine daHa furiosa lot ta ernerge .un dars] delle dinastie l' noncslante :a I d ai ~'s'in'. la c.ui opera di unificazio­ 

to. che dora mr.anzr eser citer a ,1 era div isa e percossa da contmue grande prmc ip at.o. quello dei T's m. domrnazione dei mongoli e dei man- ne. n in s: l im i t o al solo terreno po­ 
potere medi ante una burocrazia guerre intestine. ne l"imperatore di- la futura dina si ia da cui la Cina ciù. Ufücialmente esso cesser à Ji l it ico , ma si estese a tutti i camp, 
stipendiata e un esercito regio. Si sponeva ormai di alcun potere rer prenderà nome. esist e re allo scop p io della r ivo l u- della att iv it à sociale (unificazione 
sari, passat i, cioo. alla fase del feu- porre un freno al larbit r io e al br i- I Ts'in avevano fondato l a loro zione ;,ntimonarchica del 1911. ma del la lmgua. dei pesi e de l le m is ur e , 
dalesinco snperiore. che si e conv,,~ gunt aggio degli e.x vassaUi trasfo,-~ potenza a spe:se .della dinastia. rP~ è clunro che Je t rad i z iom acce nt r.i- d:gii usi e costumi. ecc.l._favori l o \ 
nuto di chiuma re ,, f e-ud al i srno di rn at ist in sovram asso lut i entro 1 gnante dei Ciù , imp ad rone ndosr d i trici de] ciclopico edificio si stanno sv i l up po del cornmer-cio mterno e . 
Stato ». confini dei loro possedimenti. 1 gran parte dei territori personali perpetuando nei regimi post-r ivol u- d sorgere di una classe di commer- 
La cr is i della dinastia Ciù in iz io Ai p r irni del secolo V emergono I della Corona ···· I'ntt uale Shen-si -. z io n ar i giunti al potere in Cina. c i ant i e di p ro Iessron ist i Bisogneré1 

alla fine del secolo XI. quando fu , dalla guerra permanente dei feud 1- quando questa li av e v a abbando- Esist orio tra il feudalismo di St a- rendersi conto di tale fenomeno. 
ripreso il grande disegno della con- 'tan un a decina di grandi p ri nci on- nati sot t o l'incaJzare dell 'invasione to cinese e il feudalismo di Stato senza di che non si potrebbero 
quista del bacino dello Yarig-tse- 1 ti. La stessa dinastia Ciù è o rrn ai barbara. Col passare degli anni es si r usso, di cui il nostro movimento comprendere i rivolgimenti de l lu l­ 
kia ng , e si fu impotenti ad attuarlo. scesa al livello di costoro e non di- avevano allargato sempre più ,a ha fissato i carat-e ri, sostanziali affi- timo quarantennio. e - quel che 
La spedizione mi lit are, scontratasi spone più della supremazia milita- , sfera del loro potere. divenendo un nità che cercheremo di illustrare conta --·· il contegno assunto dalla 
nella fiera resistenza delle tribù re re lat iva. La parabola del feuda- per ico lo per i principati rivali. Ben in seguito. Per il momento ci pre- horghesia cinese ne] corso di e ssi , 
autoctone, subi gravi rovesci e infi- lesimo aristocratico raggiunge il presto lo Stato di 'I'sin ebbe con- me di r ibadrre il concetto della che ha permesso ai revisionisti del 
ne falli miseramente. Addirittura il punto p i ù alto nel periodo 335-320 , tro di se tutti gli alt r i Stali co al iz- p recocit à di sv i l up po del fe ud al i- P.C. cinese di perpetrare. prenden­ 
riernico p asso alla controftensiva, e a.C .. quando Ja ma g g io r parte dPi I z at i , e fu la guerra generaJe. La sm 1 e , in genere. di t ut t o il corso do c: preteslo l'antimperiali,mo dei 
nella prima metà del secolo VII pr incip i, ad ont a del fatto che ;a , lot ta. da cui la Cina doveva uscire storico cinese. tanto più r imarche- « borghesi nazionaJi ». 1 'e n ne s irn-, 
a.C. il ter r itor io cinese fu iriv aso d m ast ia Ciù r appresent i ancora la profondamente trasformata. duro vole in quanto ad un certo mo- j truffa i nt c rc l a s s i st.a 
d ai « barbar i » del sud. La stessa monarchia legittima. assume uffl- dal 312 al 256 a.C. Alla sua con- rne nt.o nella storia mondiale - 1· -- --- -- ---- 

capitale. Ha.o-Chin (l'.attuale Hsi-an- cialmente il titolo dr re (wang_). cluswne. la Cina r'.sultà di riuovo étuando. cwè. 1.a rivoJuzinne bor- (Al prossimo numero: "Le cause 
fu) vemva mvasa e l irnpe r at o r e co- A r agron vedut a d icev arno poc an- r iu ni fica t a E con l asces.i al lrono ghese commcera a fermentare ne! remote del ritardo cap it al i st 1 stretto a trasportare la sua r esiden- z i che il feudalesimo cinese è 1v1- imper ra le della d i n a st i a Ts'in chc L 3 '1 · 
za più verso I'inter no, a Lo-i ( I'at- tevole per la sua precocità. Se ,i si ha il t r a p a sso ual feudalismo an- 
tuale Honan-fu l. Una gravissima consrder a che il feudalesimo corn- stocratico al feudalismo di Stat:.>.

1 cr isi segui alla catastrofe militare I pare m Europa. a rigor di termini. La nuova monarchia risolve dr asti- Perche' la nostra stampa ,,·va 
e al conseguente esautor amento po- alla fine dell'Impero Carol ing io camente la co nt r add i z ro ne tra pote-1 
li t ico della di n ast i a : quanto del pn- (887). si deve concludere che il feu- re centrale e signorie feudali. L'ari- 
tere sfuggi dalle mani dell'Impero j daJesim,1 sorge in Cina con un an- stocrazia fondiana che si interpo-,. CASALE: Zavattaro 50._ Felice 
si condensa in quelle dell'aristocra- 1 ticipo per lo meno di tredici secoli. neya tra la Corona e il resto della J 200. Baia_ del :8e 100. Caffe Mogol 
zia. I vassalli più poienti si appro- j Ne! tempo in cui la monarchia im- nazione viene praticamente abolita.; 135; Mighetta 200, Pietro, acc1dent1 
priarono delle terre della Corona e . periale cinese decade e raristoCl'a- 1 princip1 spodestati o ndoth ,,1 , a Stalm 100. Abbasso I Padreterm 
le incorporarono a1 loro feudi. Usur-1 zia terriera diventa padrona asso- rango d1 funz10nan reah. IJ ternto-' 100, Donno c~ntro le. rehg10111 10'1. 

1 pando le prerogative regali. essi, luta dPI paese, in Occidente Ales- no. pnma d1ns,1 111 feudi, ora vie- Coppa per un altra G1ovanna la Pa- A MILANO 
che un tempo ricevevan.o l"i~.vesti- J san~.ro Magno. muove alla .cc-nquis:a I ne diviso in. pro,·ince _e .dis.netti.1 P.essa 1_00. fra compagni 300. la se~ « Programma . Comunista,, è in 
tura del feudo dalle mam dell 1m.p,~- deH 1mmenso 1mpero per.s1ano. Tut- che sono posh sotto. la g1unsd.1z10nce z~or.e, 1,0. sa,Jut1 a1 com1rngm d1 Asti vend1ta aile ed1cole di: Piazz;. del 
ra tore. s1 aggrnd1carono 11 d1ntt'J I to 11 resto del mondo civile e 1m- d1 funz10nan nommat1 dall Impe- 4;,, Ba~ba salutando \. 1tt~no e Al- Duomo. portic1 settentrionah. an­ 
di nominare vassalli scegl_iendoli merso nello schiavismo. Roma. or- ralore. La nuovc1 b,Hocrazia imp".- fons~ 6_00; FlH.ENZ~: Tolo alla me- golo via Mengom _ Piazzale 24 .\Iag­ 
nelle file della p1ccola nobllta o tra gamzzata nelle forme della repub- c1ale s1 d1fTerenz1a m due rami. c1- mon<1 di Ottoi mo. e ne] ncordo del- g10. angoJo C so s. Gottardo _ Piaz­ 
gli avventurieri che prosperavano blica. è ancora impegnata ne,lle due vile e militare, che fanno capo ri- le sue grand, battaghe d1 classe col za Fontana _ Corso Porta Vittona 
nel generale disordine. Presero co- guerre per la conquista della peni-- spettiv>1menk a un Primo Ministro proletanato m1lanese 2000. V1rg1I10 <lavant, alla C d.L _ Porta Volta 
si ad assegnare terre ricevendone sola italica. 

1 

e a un Maresciallo dell"Impero (co- Verdaro alla memona 1000, Emilia a1 due Jat1 dell"imbocco di \"la ce'. 
tributi. Non di rado i nuovi signa- Se il feuclalism., è• una fase della mandante in capo delïesercito re- Verdaro alla memoria cli Ottor1nn res10 - Porta Nuova. piazza Prmc. 
ri .terrieri che. con un termine trat- storia ddla societù di class" che , i I gio l. Vertice del poterc è rimpera~ 10.o~: Mon_a111 alla ~':mor '.a del ca:· 1 1 ~lot1Ide Viale Monza. angoJu \'la 
to dalla stona del feudalesnno oc- situa p1u m alto de1lo sch1av1sn, ,. tore. nPlle cui P1a111 conflu1scono 1 O,t rmr, 2000. Albuto ,ecch10 so- Sauli Largo Cairoh, '1ng na Snn 
ci1.1entale. ijotren1n10 chiaraart h\ a14 I nè r!s.'...1lt~ t.:hc ia ~1ori.::.. i:1 c;_1.;0::; : ::1..:. ~.···. !o:~·~~~-~~;~i:._ • -~:."':~n!!'?. ~,., 1 ~iahsta alla mPrnorta d1 Otton no G1ov~nn1 ~-nl T\!uro Piazza Xz\i-Ju;l. 
vassori ». imponevano il "assallag- mumen10. corre più veloce nell,1 l tuth i"apparato vigila un corpo di ::iOO, P1ero111 alla memona d1 Otton- 
gin ai loro simili. aggravando cosi Estremo Oriente cinese che non I ispettori che rispondono direttamen- n.o 500. Bruno Becattini alla memo- A GENOVA 

na d1 Ottormo 300. aubst a di piazrn Piazza De Ferrari, ango]o ::-:a lit a 
alla memor1a d1. Ottonno. 200. corn- Fondaco - Portici Accademia _ GaJ­ 
pagno metallurg1c,, Catet1 alla me- 1 leria Mazzini - Piazza Corvetto. an­ 

, ~ona d1 Ottormo. 400'. J\i ,stn. e c?m- golo San G. Filippo _ Via XX Set­ 
pagm alla memona d1 Ottonno 301J. tembre. lato Cinema Orfeo _ Piazzci 
Gmo. vccch10 comumsta alla memo- Verdi - Via Gio\'anni Torii _ Piazz:i 
na d1 Ottonno 200. un snnpatizzan- Martines - Piazza Teralba _ Sernin 1 
le ~Ua memoria rli Ottorin" 100. 0- distributore. Sampierdarena li~ 
res,m.o calzola10 alla memoria di piazza a Sestri Ponente _ Ed. :\Iag- 

1 

Ottormo 100. Nava alla memona d1 g10ln. Rivarolo. 
Ottorinu 200, Guido alla memoria di 
Ottormo :lOO, Sacchi alla memoria A TRIESTE 

I ~i Oltnrino .100. sarto si.mpatizzante .Largo Barriera Vecchia 
<11la .memona d1 Ottormo 200. un Cmema Mass1mo) - Piazza 
barb1ere anarchico alla memoria di (Bar Venier) - Stazione 
Ottormo 100. Francini alla memoria FF.SS. (InternoJ. 

una cascina che a Vfllte dista anche le cose negli ufüci aziendali. nei di Ottorino 200, vecchio fruttivend,)- 

s lt. . . h . 1 km. da! lotto di terra da coltivare. « ministeri ,1 sindacali e prefettizi lo in memoria d1 Ottorino 50. Pep- A FORLI' ono mo 1 mes1 orma1. c e 1 . . . . . . · · 11· li · ct· 
t . . fi t· : 11 1 Perc10. a fine novembre. 1 tramv1e- nella stretta della mag1stratura pmo parrucc 1ere a a memona I Edicola Dame 1. . p· ~ ramv1en oren m1 so evano a . . . . . . . . . · Ott · "OO . . 11 r m. 1azza ~afü 

t. d 11 d. . . d , ri. dopo npetute espress10m d1 mal- da cu1 1 tramv1en Jp avevano vio- ormo ,J • un sociahsta a a me- (ango]o Suffragi·o) Ed' 1 G· 
1 
· . ques 10ne e a 1mmuz10ne e,- . . . · ct· Ott · 100 f - 1co a a ea•1 l' . ct· 1 7 . contento verso 1 smdacat1. ntornauo lentemente strappate portandole mona 1 ormo . un requen- ango!o Barriera G M . . . - ' 

. . .. .orano I avoro a. ore g10rna- all'attacco. malgrad, il pompierismo sindacale tatore dell'Università popolare alla zale O . . azzm1. Pia~- 
regna assolutisticamente, l 1mpera- l here. A che punto siamo? Ecco, m ct· tt t tt I lt' memoria di Ottorino 100. un impie- · MangeJh. · · . b c· · f d L o· · . · · ·d· . a ll"e o con a o con a rea a tore non e che 1J re, de1 re. . reve. 1nque mes, a, opo una a 1rez10ne s1 ll"ng1 1sce e s1 d' 1 E . . gato del Credito Italiano alla me- A COSEN · ct· · · 11 · t · · · 11 1 T 'b I bT 1 c asse. ss, avevano cap1to che . ZA 

sene I sc10pen .. ne e .vane a plll appe a a n una e per sta I ire la riduzione dell'orario era una moria di Ottorino 200, Farmac1a Ma- Fr . . 
1mpensate deJla b1zzarna democra- se abbia o meno conl ravvenuto agi! b ff h f . netti alla memoria di Ottorino 200 . ancesco D1 Launa, Corso Maz- 
t. · 1 t · · d · ct· L - · 1 e a e c e, per aria d1ventare , z1m Fi!i M.! . 1 . 1ca. 1 avora on nescono a 1mpor- accor 1. o sc1opero v1ene pro ur.- lt· 1 f . impiegato tramviere alla memoria - ppo I ano, v1a e Trieste. 

· · · d · h · · d t· t î t · l' . ffi rea a, occorreva a orza d1 classe 
s1 s1a ~1 .pa rom c e a1 sm aca 1 ga o: 1 erzo . g10rno: g I s1 a .an- dello scio ero ç;liretto contro chi un- di Ottorino 100, un disoccupato alla A 
con un az10ne generale dec1sa, non cano anche gh spazz1m e 1 gas1sh. . P . memoria di Ottorino 50. il gruppo TORINO 

· h' h' 1 · D t · · · d - d · que v1 s1 opponesse fuon dalle a smg 10zzo o a scacc 1era. sm- opo re g1orn1. sm acat1 e pa rom, . . '. . . 1200. Toto alla memoria di Ortensia , . . . 
dacati, superati nella lotta. ripren- con la mediazione del Prefetto, con- ch1aœhiere e da.lie ." giuste ragwrn Bordiga lOOO. MESSINA: Elio e 

1 

. Si occu?a della d1stnbuzwne del 
dono tuttavia l'iniziativa in sede cordano i primi di sospendere Jo legah ». Che cos e divenuto, m':'ece, Mario ricordando i compagni Per- gwrna]e I Agenzia Pr1mon, via Mer­ 
di stipulazione degli accordi e sti- sciopero e i secondi di recedere dal 10 scrnpero per questi .quacquen del rone e Chillemi 1000; MILANO· cant, 19, p1~zza Carlo Fehce (vi­ 
lano con la Direzione padronale ricorso all'autorità giudiziaria no- Novecento. per quesh piagnom m Gas 200· ASTI· Bianca 500 Cav · c.mo al Muma) - P1azza Carlo Fe- 

, cerca ct· vot de tr· e manca? ' · · our J ( · · 1 L' . 
DI LOG O una convenzione che prevede la ri- minano una commiss10ne paritetica E' ct· 1 1 a sd. a_ a ·t · l50, Pantera 200. Carlin 200. Caia ice v1cmo a . 1gure)_ - V1a Carlo A AT I duzione dell'orario di lavoro per i (3 per parte) che « studi » la que- d 

I 
ivenuto un « 1~~tto » s.~nci O 200, Sandro 50. Alberto, ang. via Mana Vittoria 

tramvieri a 7 ore e 1/4, per gli ope- stione dei turni. e decidono che. se al a magna ca~ta de a .c~sti uz;~~ TOTALE: 17.900; TOTALE PRE- V1a Santa Teresa, ang. via XX Set- 00 I JIOBTI ra. a 7 ore e i1. per gli impiegati la commissione nulla risolverà do- ne, una « hberta" al pan . 1 que ct· CEDENTE 1.106.313· TOTALE GE tembre - Piazza statuto. ang. Corso 
. . • -• . . . . . · d1 sfruttare Il lavoro salanato e 1 ' -1 San Ma t' C L (Il II Conaresso del P.C. Russo) a 7 ore. La _D1rez10ne .. dt nmando_. po una nu.ova med1a.z10ne. della Pre- mandar]o al macello col pretesto I NERALE DEL 1957: 1.123.900. , . r mo ~ orso ecce. angolo 
aumenta subito 1 prezz1 dei b1ghett1 fettura. s1 ncorrera ail« arbitrato Id I d'f d 11 . ·it· . si· sc,· ~ ( Altre sottoscrizioni perven t . via N. Fabnz1 - Via San Francesco . . . e ia « 1 esa e a c1v1 a». ,- . u ecz d'Assisi · p· t · Esso contiene oltre aile sei pun- da un mm1mo del 15 % ad un mas- volontar10 >>. . ct· . tt .1 braccio E dopo ,i 10-12 entreranno per ra . · ang. Via 1e ro M1cca - ' . . d . pera ... coi co 1c1 so o 1 · . . . , gio- Corso Peschiera · · - 

tate già uscite sui giornale - con s1mo .del. 5.0 %, soppnmen o cerh Questa la cronistoria dell'agita- poi si ha la faccia tosta di ribellar- ni di spazio, nel computo 1958). 1 S l t· v· • v1cmo _a p1azza 
t 1. 1· ent1· un pr a• hp1 d1 b1ghett1 mult1ph . . . f a )O mo - ta Po, davanh al cme- no evo 1 amp 1am - osp •• - · I zione Le cose per chi voglia in- si alla farsa della c1taz10ne d1 ron- p p· C . · · · t · d'' t · · ma o - iazza astello ang via to stahst1co sui assi incremen ° lntanto Je 7 ore e 1/4 erano rima- tendere tornano esattamente al te al tribunale! p v· p · · · . 

d II d · ne· diversi Paes· , ' . . 1 ° - ia o. ang. via Accademia e a pro uzwne 1 · ste sulla carta perchè quello che i punto di prima I sindacati si trova- Lo sc10pero e Io strumento con Alberti·n C V 11. · ct· · · d' · t C - ' . , · . . . . . · a - orso erce 1. angolo e 1n 1vers1 peno 1, e 1 re om lavoratori avevano guadagnato m • no fra due fuoch1: da una parte 1 cu1 11 proletariato esercita la sua • corso Novara _ p· v·tt . V 
plement1: a) .Ripiegamento e tra: teoria, lo avevano ripreso in pratica l lavoratori. che premono sempre più vio!enza contro la vio!enza den~ 1 Versamenll neto. ang. via Va~:~~;lial ono e- 
monto della nvoluzwne. bolscevica, con una maggiore inten;ità di Javo- per strappare condizioni di Javoro Stato borghese e delle sue legg,. · 
b) La mentita oppos1z10ne tra le ro per diminuzione dei tempi di I e di vita meno disumane; dall'altra non è un imbelIP « diritto » _coshtu-1 FIRENZE 1000 + 5700 + 
forme wciah russ.e .ed occ1dentah, percorrenza e di stazionamento, e I i vincoli stretti col capitalismo at- zionale. ma una funz10ne b10logica + 1000. TORINO 1000 + 
c) Il s1stema sociahsta alla Fiat? per t~r1~i di lavoro s_intetizzabili in traverso. i patti .di no.n « aggres.s10- di _classe_, un prepotenu, alto d1 vita~ MESSINA lOOO, TAR 
ln queste pagine la corrente del- quest efficace espress1one della mo- ne» soc1ale, anz1 di a1uto alla nna- lita e _di forza. 11 cap1tahsmo. - e GENOVA _ ANTO 3000. 

la « sinistra comunista ita!iana », glie di un tramviere: « Mio marito, scita dello stato borghese, la tregua d1sfathsta pensare 11 contrario ::>375, CASALE 1600 + 
opposizione tattica fino al 1926 ne!- dalla mattina che esce di casa. lo salariale, lo sblocco dei licenziamen- non rinuncerà mai. alia sua v10len- 1200 + 1800. TORRE ANN. 3600. 
Ja lnternazionale di Mosca. poi in rivedo solo a letto, alla sera tar- ti, gli accordi interconfederali. .e za: la classe ope~aia, se vuol, strap: PARMA 7000. ASTI 16 550 LUINO 
rottura totale con Jo stalinismo al- di,,. ln tal mod.o. i tramvieri sono tutto 11 resto. Come. è nella trad1- pare un pezzo d1 pane. o un ora d1 21.800. COSENZ · • 
,eato agli imperialismi internazio- legali al "serv1zw » per 8 ore c zione deU'opportumsmo, fungon_o lavoro regalata al capitale. se so- 1000 A 10.000. NAPOLI 
nali, e con la sua filiazione italiana più. anche perche Il lavoro è spez- da « mediaton » fa le parti: c10e, prattutto vuol farla fimta una volta · 
demopopolare e ciellenista. dà del zatn 111 tre parti, divise da un breve in pratica. mantengono la « pace s,i- per sempre con una strutiura so­ 
cosiddetto « nuovo corso» russo I intervallo. che nel calcolo « ufficia- ciale » .. Ogni volta che lo « statu.s I ciale .parassitaria e, disumana. deve 
questa valutazione: ben più. ben le» de lit> 7 ore e % non sono corn- quo» e mmacciato d1 turbamenh, eserc1tare la sua v10lenza d1 classe. 
peggio di Stalin. volgere di terga prese. Per « orario di lavoro » ~ le parti s; irrigidiscono. smdacah e che va dallo sciopero sindacale a 
al marxismo e alla rivoluzione di infatti inteso il lavoro prestato su- padroni si accusano rec1procamen- quello politico, dall'insurn-zione al­ 
Lenü1 - collaborazione effettiva con gli automezzi d_ura_nte i tempi di te di non. te.ner fede a, p~th: e pe- la .guena civile. Se. si appella . ai 
1'occ1dente nella conservazione del· corsa. esclusi qurnd1 1 temp1 d1 fer- stano I p1ed1; ma m tutto CIO nulla « d1ntt1 ». aile « legg1 ». alla « g1u­ 
la comune struttura capita!istica. mata fra corsa e corsa e quelli im- hanno a che vedere gh mteress1 stiz1a ». ha rmunz1ato alla sua for- 
L'opuscolo e acquistabile versan- piegati a ricondurre i veicoli in anche continge.nti dei. lavorato_n. e za, ha accettato il terreno sui quale 

do l'importo di cui sopra sul conto garage. E" Ja stessa beffa delle 8 dei tramvieri m partic?lar~: e un 11 nem1;0 e mteresasto a. ncon- 
t ta! 3/4440 intestato a· ore cte· sa!' riat, agricoh. computata mercato fra tuton dell ordme. Ba- durlo. E la Jez10ne sempre v1va d~l corren e pos e , . 1 . " . . . . . . -1 f h · 

« Il Programma Comunista », Casel· da! momento in cu1 m1z1ano il la- :terebbe a d1mostra1 Jo I atto c e marx1smo. 
la Postale 962 _ Milano. voro e non da quanclo entrano 111 3 giurm d1 sc10pero hanno r1portato il gruppo del P.C. Int. 

In un precedente anicolo, inteso 
'.I. mettere in luce le peculiarità del­ 
l"evoluzione storica cinese ( e quindi 
2 facilitare la comprensione dei fatti 
:zttuali della Cina), se ne sono illu­ 
strate due: 1) !a continuità etnica 
dello Stato; 2) la precocità del feu­ 
dalesimo. Continuiamo col punto 3). 

3. Schizzo del trapasso 
dal feudalismo aristocratico 

al feudalismo di stato 
Abbiamo già detto che la patria 

della nazione cinese è il bacino infe­ 
riore del Fiume Giallo. Pure venne 
il morncnt o che questo popolo di 
pacifici agricoltori dovette affron­ 
tare, per sopravvivere. l 'impresa 
della conquista armata. Cià avven­ 
ne quando la migliorata tecnica a­ 
graria e il conseguente incremento 
delle forze produttive provocarono 
l"aumento della popolazione e Je se­ 
di ataviche divennero anguste. 

Verso il secolo XV a.C. gruppi di 
colonizzatori mossero verso occiden­ 
te, seguendo il corso del Wei e del 
Fen - aflluenti del Fiume Giallo 
--- occuparorio l'odierno Shen-si e. 
spingendosi verso il mare. lo Shan­ 
tung. La conquista delle nuove ter­ 
re abitate da tribù bellicose. assun- 
se necessariamente la forma di una 
spedizione militare. Probabilmente 
in tale periodo ebbe origine l'ari­ 
stocrazia militare. che in seguito 
si trasformerà ih aristocrazia ter­ 
riera. Durante il secolo XI a.C. 
ascese al trono imperiale la dina­ 
;:tia dei Ciù. e dalle sue attribuzioni 
e prerogative comprendiamo che iri 
questo periodo la monarchia eser­ 
cita il potere solo in maniera indi­ 
retta. corne dovunque lo Stato è or­ 
ganizzato nelle forme del feudale­ 
simo aristocratico.' Infatti .l"Impera­ 
ton· accentra solo formalmente nel­ 
le sue mani 11 potere politico. Egli 
àssume anche l "alta carica di gran 
sacerdote della religione d1 Stato 

donde il titolo di « Figlio del 
Cielo». anello di congiunzione tra 
l'ordine celeste e terrestre -·-. ma 
esercita il potere mediante l'inter­ 
mediario di una potente aristocra­ 
zia terriera. In tal modo. Ja pira­ 
mire sncialP _si clividP in tre stra­ 
t1 nf:'ttamente distinti: in basso, le 
classi inferiori sfruttate. cioè i ser­ 
vi della gleba. i piccoli colti­ 
vatori. i coloni. i ceti urba111; al 1 
,·ertico, la Corte che dispone c-1.i cm 
rumment ale apparato burocratico e 
dipende dai vassalJ.i per quanto ri­ 
guarda l a!Jment;;zione delle finanze 
stata]i e I allestimentu delle trnppL'; 
nel r.lè/70, la ca:-.la dei nobih che d3 
aristocrazia militare si è trasfor­ 
n1ata in aristoeraz1a terriera. Essa 
ric'eve l"ii:,estitura dei feud1 dal 
sovrano. ma riscutendo direttamen­ 
te i tributi feudali dai contadini e 
costituendo i quadri dell'esercito 
imperiale. detiene l"effettivo pote1·e 
politk'l. In pratica. J"imperatore è 
il più forte -- - perchè dispone di 
un esercilo che supera per potenza 
gli eserciti dei vassalli isolatamente 
presi ---- dei re che si spartiscono ,1 
governo del paese. Ma. esset:do ogni 
feudatar10 nel suo feudo un re che 

In tale ordinamento la monarchia 
si regge non per forza propria, ma 
per effettv delle riva!ità e delle lot­ 
te intestine che permanentemente 
scoppiano tra i vassalli della Coro- 

E' uscito in opuscolo di 156 pa­ 
gine, al prezzo di L. 500, il 

(continuez. dal numero precedenie) 
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1500, 
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.E' bene ricostituire senza una in­ 
versione materiale la fine di « Epi­ 
cedio filosofico su Layka ». 
Credere il cielo a noi vietato ed 

estraneo è versione dell'antico bal­ 
bettio, che figura una Terra estra­ 
nea a Lui e deteriore. 
Eppure, per la chiave del deter­ 

minismo storico, quel primo bal­ 
bettare logico e cosmologico fu più 
degno e fecondo della penosa chias­ 
sata attuale. di questo rock-and-roll 
cosmico di lestofanti e di fanatiz­ 
zati. 
Ne! prospetto sesto è stato scrit­ 

to neJ titolo: Produzione 1913 
1000, mentre era chiaro che do,·eva 
dire al solito -,·c 100. 

Preghiamo tutti di regolare rapi­ 
damente le pendenze 1957 in conta 
giornali e quo te: sarà cosi possibile. 
grazie anche al magnifico sforzo 
compiuto dall'organizzazione nella 
raccolta « Pro Stampa », sviluppare 
ancor più !"attività editoriale (Testi 
della Sinistra, Volume sui rapporti 
Sinistra-ICJ. ecc.) e arricchire il 
giornale di rubriche e documen­ 
tazioni. 
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Il corso del capitalismo mondiale nella 
ësperienza storica e nella dottrina di Marx 

Segue Parie I. 
l' espansione storica del volume 

della produzione industriale 
25. Materie prime fondamentali 
Nelle pregevoli ricerche stori­ 

co-econorniche del Kuscinsky (cui 
seguitiamo ad attingere pur non 
accettando affatto le teorie che 
dai fatti esprime l'autore, sugge­ 
stionato da! moderno sofisma che 
il capit al ismo produce di meno c 
il socialismo di più), ve n'è una 
assai importante che riguarda la 
produzione delle materie prime 
fondamentali. 

Si devono intendere per mate­ 
rie prime quelle che non sono 
suscettibili di diretto consuma. 
ma sono solo atte ad entrare in 
un ciclo industriale di lavorazio­ 
ne per essere trasformate in pro­ 
dotti manufatti atti al consuma 
o all'impiego quali strurnenti di 
lavoro? Interpretiamo la ricerca 
dell'autore nel senso che le ma­ 
terie prime più che all'atto della 
loro produzione o estrazione si a­ 
no registrate all'atto del loro in­ 
gresso in un'azienda di lavoro. 

Con elaborazione non certo fa .. 
cile tutto viene espresso in della­ 
ri USA impiegando i prezzi del 
triennio 192,3-26. Di più la produ­ 
zione russa è esclusa dall'indagi­ 
ne, che si estende dal 1850 al 
193:3, anno che ai nostri fini pre­ 
senta l'inconveniente di essere un 
anno depresso, appena dopo il 
fondo della crisi 1929. La tabella 
si divide in quattro colonne: Tes­ 
sili e gomma _ Alimentari e ta­ 
bacco - Metalli, ecc. - Carbone e 
petrol io. E' interessante dare Je 
note che commentano ciascun ti­ 
tolo. Per il primo si considerano: 
dal 18.50 cotone e !ana; dal 1864 
anche la gomma; dal 188:3 anche 
la seta; dal 18!'10 la juta; da! 189'i 
la s eta art ificiale (per cui corne è 
noto si ricorre anche a materie 
anima li). Per il seconda titolo: 
al imcnt ar i c tabacco, dul 18.50 fi­ 
gurano grano e mais, dal l85:3 lo 
zucchero, da! l8ï0 il caffè, dal 
189'5 il !uppolo, dal rsss i semi di 
lino, da! 1900 avena, orzo e sega­ 
la, patate, tè e tabacco. 
Tutte queste materie non si 

consumano in generale corne in 
natura. ma vanna ad un'rndu­ 
stria: filatura-tessitura, gomrn 1, 
viscosa-fiocco, molitura e pastifi­ 
cazione o panificio, c cosi via. In­ 
fatti non figurano la frutta e gli 
erbaggi nè carne, latte e uova, 
che anche considerando l'alleva 
rnento corne un'industria sono 
prodotti per il consuma e non ma­ 
terie lavorabili. Lo zucchero figu­ 
ra came prodotto greggio da raf­ 
finare; il tabacco corne foglia, il 
tè e caffè allo stato verde e 
fresco. 
Vien fatto di chiedersi se tutti 

i cereali consumati dopo lavera­ 
zione domestica o in minima in­ 
dustria, possano figurare in una 
tale statistica: certamente non vi 
figurano per grandi masse, specie 
nei paesi di piccola coltura agra. 
ria. Quindi questa ricerca non da 
un'idea esatta nè della produzi»­ 
ne agricola nel totale nè del con­ 
sumo di generi alimentari. 
Abbiamo formata la somma 

delle prime due colonne e chia­ 
miamo il risultato colla dizione 
sintetica ( vedi prospetto ottavo) 
di « Materie di origine vegetale " 
nella tabella superiore. A vrem­ 
mo potuto dire materie di origine 
organica, perchè non ne mancano 
alcune di origine animale: la la­ 
na, e certo taluni grassi e residui 
del latte. Non risulta contempla­ 
ta l'industria casearia, oggi not e. 
volissima: è dubbio lo sia quella 
conserviera sviluppatissima in 
America, lo è di certo quella dol­ 
ciaria. 
Per la terza colonna, dei métal­ 

li e simili, l'autore avverte che 
dall'inizio figurano ferro greggio 
(ghisa), rame, zinco e stagno, so­ 
lo dal 1865 l'acciaio, dal 1870 
l'argenta, dal 1884 il piombo, dal 
1890 il nichel, dal 1893 l'allumi­ 
nio, dal 1900 lo zolfo (che non è 
un metallo). Ciô è certo dovuto 
all'assenza di fonti, dato che di 
molti di quei metalli la lavora­ 
zione è antichissirna, Ma ciè che 
va osservato è che si tratta di 
metalli destinati alle varie indu­ 
strie manifatturiere e meccani­ 
che, non di minerali estratti e 
che vanna alle industrie sideru:·­ 
giche e metallifere, e devono fi­ 
gurare Lnaltro settore corne pro­ 
dotti dell'industria estrattiva. 

Questa sta corne tale nella 
quarta colonna del Kuscinsky, ma 
limitatamente al carbone e petro­ 
lio, il quale è introdotto dal 1860. 
Noi abbiamo riunito queste due 
colonne nella nostra tabella in- 

mo di G:3 anni dà il ritmo annuo 
.s, 1, il seconda di -1 , anni di :2,5, 
col normale calo della metà (si 
badi, il seconda tasso dei 4:3 anni 
non sarebbe salito che a 2,7 in- 

3,.,-, ,· _· vece di :2, :i, restando la norma 
re. E anche la riduzione dei pe- mondiale esso era circa del 7->i le che da 4812 a .~ ossia di- im;iu:ata). , 
riodi tra massirni a cicli brevi, per cento, e i tassi calcolati con v iene solo ~ volte più b 11 es ava 

0.ra da adeguare la ta.- 
ed infine a cicli lunghi, segue la la Russia non potrebbero variare grande. e . a. supenore per cui era piu 
f 1 · · · 1 · h · · 0 • difficile trovare qualche merce a sar iga stonca degli a tr i pro- c e d i oualche decimale. Questa caratteristica del modo di f t ti · d 1 t 
spetti, e specie di quelli a base Ma anche fino ai 192H e anche di produzione capitalistico la vc- d 1 cof rnn o, ~n :fipant O O s .u- 
mondiale. senza la Russia, la tabella delle dremo meglio dopa data ragione Cw s ~rb1cbo s_u eb etrra e atgrane. 

26 C 11 
' d ' d' · 1 t · t l' , t . , 1 sar e e sem ra o gius o pro- 

0 egamento 81 811 0 lernl Tanta nella tabella super iore ;;ia ene vege a l presen a un an- della saldatura 19.2'l-19.56 che ab- seguire su l ritmo J,.'J valida dal 
• che in quella inferiore si ver ificn uamento . ben d.iverso. La decre- biamo in questa ncerca fatta con l non al 1929 periodo che scaval- 

. "enza si manifesta ma molto it · d' d d · · Sarebbe stato molto laborioso la norma di decrescenza dell'in- · · . , sibil I f· 't . . . di en eno 1 gran e ma erazrone, ca la prima guerra corne il suc- . t 1 ti di . . rrieno sensi 1 e. n a 11 1 peno 1 T .1 d . 1 · 1 .. calcolare l'indice SnyderKuscin- cr emen o re a ivo, 1 cui si con- t _ . 
0 
•• • d JfÇl) I9-XJ ra 1 pro otto d i a cune mate- cessivo scava ca la grande crrsr e 

sky per gli anni dal 1929 al 19.5fi, ferma il carattere generale, mi ,1a 0~a.,s~~1d/ .1 .') a +-: vann1o rie base minerali del 19:2!) e 19.5(i la seconda guerra. Tuttavia per 
dovendo riunire un'immensità di anche un primo esame delle 1,~ -,: a ,, . d i {:1°• e cosi 1 cic.1 si h~nno .questi rapporti (su cui la solita ragione di obiettivita 
dati di var i naesi e tempi e fare due tabelle mostra un fatto del- .1 e1vi, e qtumd 1 mcremento 1111: cr rrserviamo tornare aopo un abbiamo ammesso che il ritmo di 
. . - , , . · · t I 1 na e par e a un valore assai . · d tt 1. ) C b · f · · 
11 r ipor to del loro valore al dol- 
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s atumento sdia stato 11 due per cen. 

laro odierno e da questo al dol- a rc a iva a e. ma erre .minera 1 ' - sr 1: ,.,, a mi 10n1 1 tonne a- o, 111 mo o di avere un incre- 
laro col potere di acquisto del la decrescenza e ben decisa e col- , , , , te 1-1.:20 a :2~:3fi, comprendendo la mento totale del 71 per cento, 
1923-:3,5 ( rnalgrado che abbiamo lima con quella traHata m tutti 121. lnfame cmlta mmerale Russrn); ghisa 2,1 (da 92 a 192); molto alto in confronta al 97 per 
già gli indici utili a tanto nella 1 prospctti precedent1,. nel senso acciaio :2,4 (da 11.1. a 273)_. Se te: cento ?elle materie minerali. Si 
ricerca sul commercio interna 

I 
cho nel la seconda meta. del seco- ; E', a nostro avviso, qui che 1 nessimo c.ont? che 1 valor i um~an va cosi da 30.77-1 a ,32 .. 550 mentro 

zionale). lu c?ns1derato 11 ntmo e circa la 

I 
numen banna tenuto un Iinguag son.o assai piu -dt i riei due ultirni col molto ptausi bite 1,5 si sareb 

Pokhè ci è nota che il massi- meta di quell.o che fu nella p~1 ';IO ben significativo. Nei 78 anni c<;1s1, potremmo prendere un m: 1 be aridat i solo a 46:0(lO. , 
mo importante dopo quello ~el I ma, ossia all mgrosso fir10 . all I considcr at i la produzione capita- d1ce supenore. a 2, la media dei La tabe.lla superrore cosi corn- 
1929 è quello del 19,Sü, lo abbia- rnzro delle guerre mondiali. In- listica worgamca, fatta per sfa- tre essendo gia 2,0:2. Se questo pletata da un ntmo di 1,8 per 
mo fatto con considerazioi:J.i del ïatti se c1. ~ermiamo al .1929. >1 1 mare la macchina e non l'uomo, fosse 2,2 saremmo. m buona ar- gli ult1m.1 4:3 anni, contro 2,fi per 
tutto sintetiche, che tuttavia pur scende da fi,,) a :3,.3 .o da .. 5,3 a 2.,,1. , è andata da 484 a 16426 ossia è I moma con quello mdustnale ge- 1 prrmi 6:3, 
dando cifre soltanto prossii:ne al Per.tmta la ~roduz10ne industria. 1 divenuta ,3-1 volte maggiore, con I neral~ che (ved__1 pro:..~etto setti- fo altn termini la f~rma capi­ 
vero lasciano del tutto evidenti le si scendeva (conf::_onta nurner o I un passa analogo a quello della mo) e stato 1/l, (dall indice I4ÇJ t~hsta al suo appanre e mcapace 
le conclusioni che trarremo. Per scorso) da .5,2 a 2,, e da 4,9 a produzione industriale totale sa- al 4:3:3). Ma per non essere accu- di dare alla produzione delle pr i 
dare ragione del dato 19.56 con- 2,4 (sempre m percentual i lita da 7 a 146 (ventuno volte) sati di extrapolare troppo auda- me necessità umane immediate 
viene prima spiegare corne le ta- annue ) , appunto per il gioco delle men~ cemente abbiamo assunto lo stes- lo stesso irnpulso che dà. alla pro- 
belle procedono fino al 1929, sul. Fino al 192,J non è grande er- ciclopiche industrie, che ci pre- so l,97 andanrlo da .16.426 del duz ione meccamca, e c10 ma lgr'a- 
la scorta dei dati citati. rare tenere fuori la Russia, per- parano al posto del razzo atomico 1928 a 32.:300 che attr ibuiamo al do .1~ ntmo decresca ner due casi 
Gl i anni dei vertici massimi chè la sua produzione in tale il cioccolattino alla crema. ' 19.56, invece di spingerci a :36.000. e. gra 11 pnmo ~el tempo moderno 

non differiscono molto tra le due anno aveva superata quella del Se guardiamo all'indice di ma- Completata cosi la tabella in- ·51 e ndotto aH 1,.5 an1;1uo, mentre 
ta belle, e anche da quelli delle HJJ :1 largamente, ma quanta al i terie organiche messe in Iavcra- feriore per lOfi anni essa resta quelle meccamco si tiene sul :2,3, 
precedenti tabelle note al lettu- rapporta con tutta la produzione zione dalle industrie esso non sa- c'Ivisa in due cicli grandi; il pr i- e se guardiamo alla produzione 

1 
dei ma~ufatti anche sul :3,5. · 

---------------------------------------------------------------- La differ enza tra i due ritmi 1 non sembrerebbe assurda, ma bi- 
sogna considerare l'aumento di 
popolazione, che per I'u ltirno se­ 
cola ha quasi raggiunto I'uno per 
cento annuo, ed è nelle super­ 
industriali Russia e America an­ 
cora più alto (fino a J,,5). Dedu­ 
cendo!o dall'aumento della pro­ 
duzione, mentre per la parte 
meccanica resta sempre da 1,.5 ;_i 

2,5 che è un buon passe ( ossia è 
anche troppo oggi), per la pro­ 
duziono delle necessità imrnedia- 

1 

te non resta che O,S e forse 0,.5 in 
media. Un baleno di crisi o di 
;:'.Uerra, c si va alla regressione: 

1 

benchè il fenomeno sia più corn: 
------------,-------------------- plesso, e siano tali le contraddi­ 

z10111 che la guerra affama i po- 
1 veri e non gli agiati, c la ciisi 
( oh ben venga ! ) affama pi ù i 
primi chc i secondi almeno rela. 
tivamento. 

Che l'industria borghese a cui 
tanto inneggia una umanità sern­ 
pre più disscnnata pensi più alle 
bocche dei Iorrii delle caldaie e 
dei motori che a quelle delle 
creature umane, lo abbiamo vo­ 
luto provare colla terza tabella 
che nel prospetto ottavo segue 
in verticale le prime due. 
Abbiamo voluto calcolare ;l 

rapporta della proctuzione di ma­ 
terie prime rnineraii a quella 
delle materie vegetali. 

All'inizio del capitalismo mon­ 
diale le orime non erano che il 
dieci per cento delle seconde, e 
forse prrma del capitalismo, da­ 
to che i volumi della produzione 
artigiana erano infimi in quan­ 
tità, si potrebbe segnare ZERO. 

Nel 1870 siamo al l6 per cen­ 
to. Nel 1906 al ,39 per cento. Nel 
191 ·3 al 46 per cento. Questa è 
una legge marxista di pace e di 
guerra, di concorrenza e di mo­ 
nopolio, e la scriveremo: capitale 
uguale fame. Nel 1929 siamo al 
54 oer cento. Nel 1956, seconda le 
nostre tabelle, al 62 per cento. 

Ma se noi avessimo segnato 
nelle due tabelle ner il 1956 i 
valor i che abbiarno omessi per 
mancanza di adeguata documen­ 
tazione, di 46 mila per le materie 
vegetali e di 36.000 per le minera­ 
li, il rapporta di oggi sarebbe sa­ 
lito, invece di 62 per cento, a 78 
per cento, avanzando di 24 per 
cento in 27 anni, dall'accertato 
,54 per cento del 1929. 

Si potrebbero descrivere due 
curve della produzione vegetale, 
e della minerale, e sostenere che 
quando inesorabilmente questa 
seconda avrà scavalcata la prima 
il ciclo del capitalismo sarà con­ 
cl uso, da ZERO a CENTO. Molto 
a braccia, calcoliamo 22 anni per 
il 22 per cento che la pazza curva 
minerale deve ancora salire, 0 
dal 1956 si va al 1978, anno che 
da malte nostre speranze vedrà 
la forma capitalista già morta. 
Per una maggiore esattezza 

della ricerca, o se volete perchè 
sia meno campata su deduzioni 
qualitative, due merci si potreb­ 
bero scegliere a simboli delle 
due produzioni, ad esempio l'ac­ 
ciaio e il pane, o magari lo zuc­ 
chero o il cotone, e studiare le 
due curve della produzione mon- 
diale, per individuare I'incontro 
della mineralità della vita col li­ 
mite della sua follia, in quanta 

Rapparia alle riunioni di Cosenza, Ravenna e Piombino 

feriore, intestata « materie di )­ 
rigine minerale "· Lo zolfo vi sta 
giustamente, ma corne materia 
prima che entra nell'inciustria 
della raffineria di zolfo. 

PROSPETrO OTTAVO 

Svolgimento della produzione di materie prime fondamentali nel periodo capitalistico 
(Yalore in milioni di dollari col potere d'acquisto 1923-25 - esclusa l'URSS fino al 1929) 

Anno 

MATE RIE DI ORIGINE VEGETALE 
Periodo tra massimi CI CL I BREVI CI CL I LUNGHI 

Massimi 1 
Indici Anni lncrem. Increm. Indice Anni Increm. lncrem. 

Indice Anni Increm. Increm. 
totale annuo ';; totale annuo 'l totale annuo % 

4.812 4.812 1 4.812 
10 32 2,8 

6.347 20 72 2,8 
10 31 2,8 

8.280 8.:l80 
10 38 3,3 Hl 'i3 2,8 

11.445 
9 25 2,3 1 63 40'i 2,6 

14.241 14.221 
17 55 4,5 

22.004 24 71 2,3 
7 11 1,5 

24.316 24.316 24.316 
16 27 1,5 16 27 1,5 

30.774 30.774 43 116 1,8 
27 71 2,0 27 71 2,0 

52.500 52.500 52.500 

MAT ERIE DI ORIGINE MINERALE 
484 

1 

484 1 484 
7 53 6,3 

740 33 456 5,3 
13 79 4,6 

1.326 
13 106 5,7 1 63 2.240 5,1 

2.731 2.731 
23 218 5,2 

8.665 30 308 4,8 
7 28 3,6 

11.133 11.133 L 11.133 
4 6 1,5 4 6 1,5 

11.789 11.789 
6 16 2,5 

13.620 12 40 2,9 1 43 189 2,5 
6 21 3,3 

16.426 16.426 
27 97 4,1 27 97 4,1 

32.300 32.300 1 32.300 

1850 

1S60 

1870 

1880 

1889 

1906 

1913 

1929 

1956 

1850 

1857 

1870 

1883 

1906 

1913 

1917 

1923 

1929 

1956 

Rapporto Ira la produzione mondiale di materie prime minerali e vegetali 
ANNO MATERIE VEGETAL! MATERIE MINERAL! RAPPORTO 

4.812 484 10% 

8.280 1.326 16 % 

22.004 8.665 39 % 

24.316 11.133 46 % 

30.774 16.426 54 % 

52.500 32.300 62 % 

1850 

1870 

1906 

1913 

1929 

1956 

NOTA GENERALE. --- I dati 1956. che includono l'URSS. sono di elaborazione soltanto approssimata. 
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Il corso del capitalismo mondiale nella 
esperienza storica nella dottrina di Marx 
la vita è dell'organismo, la mor­ 
te del freddo metallo. 
La nostra formula, ernpir ica, 

lo ammettiamo, al massimo gra­ 
do, applicata al 1929 col noto .54 
per cento ci darebbe un'attesa di 
46 anni e ci porterebbe al Hl75 
cui nel 1926 coi suoi « anche cin. 
quant'anni! ,, guardo il colosso 
Leone 'I'rotzky, portavoce pos­ 
sente dell'impersonale n:arxismo 
stor ico 

28. Materie prime 
e potenza statale 

Alcuni dati sulla produzione 
delle materie prime fondamentali 
sono forniti, con la stessa tenden­ 
za e finalità che guida il Kuscin. 
sky, da Eugenio Varga, nei dati re­ 
centi con cui ebbe incarico di 
completare professoralmente lo 
Imperialismo di Lenin, chiamato 
dall'autore saggio popolare. Essi 
si svolgono dal 1880 al Hl36, e si 
tratta ancora, se si vogliono usa­ 
re, di raccordarli ad oggi. Noi lo 
facciamo perchè, oltre a dare le 
quantità fisiche per quattro ma­ 
terie prime fondamentali: carbo­ 
ne, ghisa, acciaio e cotone, for­ 
nisce poi quattro specchi di di­ 
stribuzione relativa tra i grandi 
paesi del mondo, argomento che 
si lega a quello già da noi trat­ 
tato col prospetto quinto e nei pa. 
ragrafi 1.5 e 16. 
Abbiamo anzi riportato nel no­ 

stro prospetto Nono tre dei detti 
quattro specchi di distribuzione, 
in quanta meno interessa quello 
del cotone. Con questa materia 
prima esordisce l'industrialismo 
in Inghilterra, ma il suo ciclo 
glorioso è quasi chiuso quando 
l'industria si rovescia sulle ma­ 
terie minerali; basti dare le cifre 
inglesi in milioni di quintali: 
1880, 6,4; 1900, 7,0; isia, 8,7; 19W, 
6,:3; 1932, .5,0; 19:36, 6,0. Come si 
vede non vi è più nessun incre­ 
mento perchè già gli inglesi era­ 
no riccamente tutti vestiti dalla 
civiltà 1880. Praticamente questa 
industria è al rallentatore del 
1880 in tutta Europa, ed ha una 
certa marcia solo in America 
(quadruplicando in 5G anni) e in 
Giappone (quintuplicando). Nel 
totale dei cinque paesi che Var­ 
ga considera, ossia Gran Breta­ 
gna, Germania, Francia, Stati 
Uniti e Giappone, la materia pri­ 
ma organica cotone va da 12,9 a 
3:3,8 milioni di quintali, solo 2,6 
volte. 

Altra è la marcia delle tre ma­ 
terie minerali che meglio defini­ 
ranno I'Imperialismo. Il carbon 
fossile va da 281,1 a 915,7, ossia 
3,:3 volte. La ghisa va da 15,3 a 
63,7 milioni di tonnellate, 4,2 vol­ 
te di più. L'acciaio va da 3,6 a 
90,.5 ossia venticinque volte. No­ 
tiamo che un aumento maggiore 
si avrebbe scegliendo il 1929, in 
quanto nel 1936 non ancora era 
superato l'effetto della crisi 1932. 
Gli indici generali della produ­ 
zione mondiale senza l'URSS van­ 
no dal 1880 al 1929 da 20 a 14S 
ossia 7,4 volte di più, cifra media 
tra quella delle grandezze base 
sopra riportate. 

Notiamo fin da ora il fatto in­ 
teressante che la cifra dell'acciaio 
è quella che progredisce all'a­ 
vanguardia dell'incremento indu­ 
striale. La sua curva completa 
mostrerà al massimo la legge del­ 
l'incremento decrescente: basti 
ora dire che nei primi dieci anni 
si va da 3,6 a 23,1, ossia al 640 su 
100 che vale l'annuo 20,5 per cen­ 
to, che batte i ritmi russi odier­ 
ni. L'acciaio russo ha rivissuto 
questa epopea al massimo tra il 
1945 e il 1950 (IV piano quinquen­ 
nale) andando da mil. tonn. 12,:3 
a 27,3, ossia da 100 a 222 in 5 en­ 
ni, il che dà il passo del 17,3 per 
cento inferiore di molto al 20,5, 
e a quello molto maggiore degli 
Stati Uniti da 1880 a 1890: 1,2 a 
10,2, da 100 a 8-50, anuuo 24 per 
cento. Passo a passa dobbiamo 
fermarci a demolire la scienza e­ 
conomica di cartapesta delle ac­ 
cademie moscovite! Oggi I'acciaio 
.russo- va all'8 per cento, quello 
americano ancora più lento. 
Il confronta tra Stato e Stato 

per le tre materie « militari », al­ 
le quali per ora non si aggiunge 
petrolio ed ... uranio, è interessan­ 
te, fino al 1926, nelle tabelle del 
Varga, che riguardano il mondo 
per lui « capitalistico ,,, ossia sen­ 
za Russia. Tali tabelle vanno per 
periodi e non per anni tipo, pri­ 
ma decennali e poi riferiti alle 
fasi di guerra e crisi. Per il car­ 
bon fossile solo nei primi due de­ 
cenni il primato mondiale è del­ 
la Gran Bretagna, poi passa agli 
Stati Uniti. Ma la Germania a 

- - ( continuazione dalla terza pagina) 

r.rnaut ica ha do vut o licenziare una 
notevole aliquota di personale. Sol­ 
tanto ltndust ri a automobilistica pro­ 
cede per o ra a pieno ritmu. sebbe ne 
1 d nige nt i delle grandi fabbriche 
non si nascondano. diet ro le dichia­ 
raz i ·ni ulliciali rrnp r o nt a t.e ad ott i­ 
m ismo , cb e anche questu set t o re fi­ 
n i ra mcvit a bi Irr.en te per risentire 
del generale ristagno degli aff ar i , 
Quasi contemporaneamente aile 

comunicaziom del Federal Reserr<' 
Fi.nirc: a l t ro n ot iz io sono state dira­ 
rn a t e da! National lndustrial Con­ 
ference Buard. che è I'esp ressiono 
delle categorie i nd ust r i a l i. Esso ha 
dichiarato che nell'ultimo trimestre 
del 195ï gli investimenti che v er r an­ 
no effettuati dalle mille più impor­ 
tanti società industriali americane 
risulteranno del :n p e r cento infe­ 
riori ag l i i nv est ime n t i che le stesse 
so c i et a fecero nell'ultimo trimestre 
1956. Il National Industrial Cotij e­ 
rence Board prevede inoltre che la 
dom arid a di acci a io, in conseguenza 
del p iù basso ritmo degli investi­ 
menti. d i m in ui rà ulteriormente nei 
prossimi mesi e che I industria si­ 
de r ur-g i ca ûn ir a per lavorare al 60 
per cento delle sue capacità produt­ 
t ive .. 

sua volta insidia il seconda posto me è stata inserita la Russia. Si 
mglese (sebbene ?ebba z:otarsi è formata la colonna del 19.56, an­ 
cJ:ie la produzI<?ne mglese e tutta no per cui si sanno le quantità 
d i carbon fossile di '.11to potere, assolute che riportiamo in mil io­ 
htantrace ed antracite, mentre ni di_ tonnellate: Stati Uniti 480, 
m quella tedesca buona parte ~ Russia 4;30, Germania 2:30, Gran 
Lignite) e final_ment,e lo occupa Bretagna 228, Francia 57, altri 
nel Hl24-29. Ul tirna e la Francia, paesi 81:1. Totale 22:3(i. Nell'ulti­ 
da cui n~n sono lontani alcuni ma colonna intestata 1956 colla 
degli Stati raggruppati in ." altri Russia sono formate, evidente­ 
p_aesI », e la stessa Russia za- mente nello stesso ordine, le per.. 
r ista, centuali, dove si vede che la 
Nella ~~bella della . ghisa gli Russia segue a ruota gli Stati 

Stati Umti prendono . .11 pr imato ~niti. Nella colonna precedente 
alla Gran Bretagn1;1 gia dal 1891- e dedotta la produzione russa, 
1900, e la Ge~mama prende cla- e si hanno cifre comparabili con 
morosamente 11 seconda posto fin quelle di tutte le colonne a sini 
dal 1901-1910. conservandolo mal- stra della specchio. Si vedono gli 
grado la guerra. La Francia ha Stati Uniti che sono nettamente 
dopo la !?rima guerra mondiale, al primo posto, e il lieve vantag 
che provo duramente la sua in- gio di Gerrnan ia su Gran , Bre 
dustria, una notevole ripresa, e tagna. 
nel 1924-29 è al terzo posta da- s · d d · b vanti alla Gran Bretagna n el _e ci . omar_i iamo corne avre : 
1930-:12 in crisi di tutti è 'p~rà ;! 1 be influ ito nei per iod i precedenti 

d 
. la presenza della Russia possia- 

seco1: o d'.1vanti anche alla Ger- mo dire che nel 1933_3- ' vr bb 
mania, po1 torna al quarto. Sono fi _ . . . 0 _a e e 
interessanti le cifre assolute del gurato con 8.:, r~nhom di tonnel- 
1932: Stati Uniti 8 9· Francia 5 ,-. late pan a un 6.' del totale mon- 
G 

. . . ' ' ',_, diale, non superando che la Fran- 
ermama ;3,9, Gran Bretagna 3,'. cia Nel 1930 3') bb fi t 

La ghisa russa di quell'anno era · -~ : · -, - avre e gura_ ~ 
già fi 2 mil ioni di tonnellate: se- con .,, mil. tonn. circa e un :J,., 
cond~ posta. per cento con lo stesso nsu~tato. 

Pa d 
· fi 

11
, · · La produzione del carbone e nel 

ssan o in ne a acciaio, ma- d lt d · t i b · · 
teria chiave, ultimo decennio di mon ° mo O is n uita specic 
lieve primato inglese è il primo dopo . le du_e guerre e la voce 
· t b 11 , , c · · « altr i paes1 » sale mano mano 
m a e a, 1880-18.lO. P01 domina- dall'll 9 fi 1 ]f ~ T 1 d 
no gli Stati Uniti, che dal 1914 . :· no .a. · ,, · a e pro u: 
al 1929 _ sempre grazie alla zrone e sud~Iv1sa _tra _le _sfer_e di 
guerra - hanno più di metà del- influenza dei paes1 pn~c1pah. - . . r • 
la produzione del monda. Nel Fatta la stessa oper azrone nella I Cil, po m '..'tardo. a_nche la no- N_ello scor so mese di novembre I in- 
seconde decennio la Gran Breta tabella della ghisa, si parte dalle · stra stampa d mformazwn<' < se fos- d1c~ ha r a g g i u n t o il livello cli !39 
gna già cadeva non al seconda produzioni 1956: Stati Uniti 68,9; smw de_gl, « enn'.latw1st1 ». go_nfie- c10P 11 punto p iu basse d a l giugno 
ma al terza posta dopo la Ger- Russia :36,0; Germania 17,7; Gran remmo ,l petto d orgoglw e chiede- 1955. ot to punti sot t o al dicembre 
mania, che nel 1911-1:3 l'aveva su- Bretagna 1:3,4; Francia 11,6; al- remmo _la med~glza per essere arri- 195ü. due punti sotto l'ottobre 195ï. 
perata minacciosamente di due tri ~ae~i 47/i. Totale 19.5,2. La vat, _prim,) si e accorta che « reco- In particolare la produzione _siderur­ 
'Volte e mezza. Gli effetti della Russia e sohdamente al seconde nomia della prospenty » non e 111 gica. che rappresenta la spma dor­ 
·guerra (e perfino della seconda) posta. Nel 19:3;'3-36 abbiamo cal- una Jase delle p1u felici. Registria- sale dell'industria americana. ha re­ 
-non faranno si che la Gran Bre- colato che avrebbe avuto 1'11.3 mo ,ma »oce , qu,:,lla della « Stam- g1strato una flesswne produttiva del 
tagna superi più la Germania. della produzione mondiale, OC· pa » del 20-12 ch~ r iî erisce dati dPl- 6 per cen_to tra ottobre e novembre. 
Alla prima la Francia si avvi- cupando_ il terzo posta dopo l_a ! la « F,:,deral. ReserPe B_~ard » con Le. fabbnche di acciaio stanno or­ 
cina solo nel 

193
2, per poi deca- Germama .. Nel _19~0-32 data la sr- qualche part ic_olare m prn su quell1 mai lavoran~o al ïO p_er cento della I b:ni c iv i l i è cominciato e continue­ 

dere. Nel 
19
33_

36 
ed alla vigilia tuazione di crrsi si avrebbe avuta da noz formt1. 1 l~ro capacita p rodutt.iv a. _ la pr odu- ra probabilmente ben avanti ncl 

della seconda guerra mondiale, la stessa PE;rcentuale, bastevole « Prendendo corne periodo di rife- ztorie di barre e lamin at i P del 3_0 1958. Il volume complessivo in dol­ 
astraendo _ancora un momen~o a pr_ender~ 11 quarto posta dopo I rimento la produzione del biennio per cento rnferwre a que ll a del di-, l ar i , che era di 18 miliardi nel p r i­ 
dalla Russia, la graduatona e: St at i Un1tI, Francia e Germania. 1947-49 e dando ad essa il numero- 1 cembre de l lo scorso an no. mo tnmestre 1956. ed era salito a 
Stati Uniti, Germania, Ingh'ilter- La tabella più imhportante è indice 100. il più alto volume di pro- Riduzioni sensibili si sono reg i- 20 nella prima met à di questarmo, 
ra, Francia, Giappone, Italia. quella dell'acciaio in cui le pro- duzione industriale era stato r ag- strate nella produzione dei beni di è caduto a 19.4 nel tcrzo trimestre. 

duzioni 1956 sono cosi graduate: giunto ne! dicembre de lla nno scor- consumo durevoli. e soprattutto ne- e p uo cadere a 18 questa prima­ 
Stati Uniti 104,5; Russia 48,iJ; so . con un numero-indice di 147. Ne1 gli app ar ecch i televisivi. Lïndustria vera ». 
Germania 23,2; Gran Bretagna mesi successivi il ritmo pr odutt iv» mineraria ha rallentato il ritmo di La crisi p o t rà essere attenuata da 
21,l; Francia 13,4; Giappone 11,1; si era mantenuto poco al di sott o estrazicne dei minerali metallici e fattori po lit ici. come vedremo in 

Diamo per la tabella del car-1 Italia 5,!'); altri paesi 49,3. Totale dei l iv e l l i di dicembre. Poi. nell'e- del petrolio. La r atfi naz ione degli I una prossima occasione: valga in­ 
bon fossile la spiegazione di co- 27fi,4 milioni di tonnellate. E' de- state. avev a cominciato a flettere. olii è in diminuzione. Lïndustria ae- t a nt o la con~tat_azione che la p~e- surit a c ap ac it a d i continua esp ansro- 

ne. di cui si vanta va il « nuovo ca­ 
pitalismo ». era la p iù solenne delle 
balle. 

Rimane ora da vedere se la re­ 
cessione sar à di l ie ve entità o di 
maagror e ampiezza: se potrà consi­ 
derarsi riso l t a, come alcuni sp e rario , 
entro la p ross irn a primavera o se. 
invece, si est en der à a tutto il 1958: 
e , infine. se le sue ripercussioni si 
faranno avve rt i t-e fuori dagli Stati 

1

. lTrnti. in Europa e negli altri paesi 
del mondo. 
La maggioranza degli esperti t· 

D r "'f "'f ~ I relativamente pessimista e si basa r \ , 1 S\l due ragioni: l 'andamento del 
,... mercato m:1ndiale delle materie pri­ 

mE' [prezzi in ribasso]. la consisten­ 
za [diminuita] delle riserve in orn 
e dollari nei vari paesi del mondo. 

... In queste condizioni le speranze 
degli operatori amencani di river­ 
sare all'estero parte della loro pr<,­ 
duzu,ne sono assolutamente ipote­ 
tiche. Allo statu dei fatti si verifi­ 
cherà éinzi. come tutti ammettono 
negli ambienti finanziari di New 
York e di Londra, il fenomeno op­ 
posto: cioè una diminuzione dell" 

1956 1956 
con la Russia Sottoscrivete a: 

45,7 37,7 
9,2 7,6 Il programma comunista 10,2 8,4 

\ 
5,9 4,8 , 
2,6 2,1 Responsabile 
4,9 4,0 BRUNO MAFFI 

21,5 18,0 
Russia 17,4 

1 
Ind. Grafiche Bernabei e C. 

100,0 Tot. 100,0 Via Orti. 16 - Mitano 
Reg. Trib. Milano N. 28~9 

cisivo il seconda posta della Rus- scoppià, e tutte queste cifre fe­ 
sia, ma anche più decisiva la sua cero si che Stalin calcolasse di 
distanza dagli USA che hanno poterla vincere due volte. 
la percentuale mondiale :37,7 con- In rapporta a quanta sopra ;J 
tro 18,0 della Russia. rapporta della potenza-acciaio 

Da un calcolo somrnario questa russa a quella americana si è 
nel 19:3:3-,18 ha prodotto 1 O mil. cosi sviluppato: Hl:30-:32, venti per 
tonn. ed il U per cento del mon- cento; 19:3:3-;lG, 29 per cento; 19.5!;. 
do, raggiungendo il terza posta -1,i per cento. 
dopa Stati Uniti e Germania. Ne) Il metodo del Varga di fare tl 
19:30-:12 produceva 1'8,3 del mondo confronta della di~tribuzione ne! 
restando al quinto posta dopa la monda della produzione delle 
Gran Bretagna. rondamentali « materie militari " 

Se l'acciaio è indice della po- tende a stornare la logica con­ 
tenza bellica vd tenuto conta che clusione che non vi è differenza 
ne! HJ.17 con le citate 17,7 mü. di principio nei due casi della 
tonn. di acciaio la Russia era an- · funzione imperialista che ha l'in­ 
cora indietro alla Germania che 'dustria siderurgica, poichè le ci­ 
nel 191fi già ne produsse 19,2. Ma fre fanno vedere uno stesso pro­ 
corne potenza era già bene al di- 'cessa nella rincorsa della Germa­ 
sopra di Gran Bretagna e Fran- ' nia all'lnghilterra, e ndla secon­ 
cia, con 11,9 e G,7 del 19:36. Non da fase storica per quella della 
diverso era il rapporto delle for- 'Russia alla Germania prima ed 
ze nel 19:19, quando la guerra alla stessa America dopo. 

l'' H J-\ 1'11'1 0 
tOftO 

Profumini di crisi • • 

29. Il posto della Russia 

PROSPETTO NONO 

Distribuzione della produzione mondiale 'delle materie base 
A) CARBONE e LIGNITE % 

1881 1891 1901 1911 1914 1919 1924 1930 1933 1956 1956 

Paesl 
1890 1900 1910 1913 1918 1923 1929 1932 1935 con la Russia 

-- 
Stati Uniti 26,2 30,0 36,8 38,4 42,9 42,2 38,9 33,9 31,6 26,6 21,5 

Gran Bretagna 39,2 32,5 25,5 22,0 20,0 19,0 16,8 19,2 19,0 12,5 10,1 

Germania ( 1) 17,6 18,4 19,0 20,3 19,7 18,7 21,0 21,6 22,7 12,7 10,3 

Francia . 5,1 4,8 3,6 3,2 1,9 3,2 4,6 5,3 4,7 3,2 2,5 

Altri Paesi . 11,9 14,3 15,1 16,1 15,5 16,9 18,7 20,0 22,0 45,0 36,4 

Tutto il mondo meno la 
Russia 19,2 

Russia 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 Tot. 100,0 

(1) Compresa la Saar. 
B) G HIS A % 

-- ---------·- 

1881 
1890 

1891 
1900 

1901 
1910 

1911 
1913 

1914 
1918 

1919 
1923 

1924 
1929 

1930 
1932 

1933 1956 
1936 

1956 
con la Russia 

Paesi 
Stati Uniti 
Gran Bretagna 
Germania ( 1) 
Francia . 
Altri Paesi . 
Tutto il monda meno la 
Russia 

----------- - -----· ~----- -----~ -------------~----- 
43,3 
8,4 

11,1 
7,3 

29,9 

100,0 

26,0 32,0 40,9 39,6 52,2 55,3 47,2 37,9 37,3 

36,2 26,3 18,0 13,4 13,8 11,1 7,9 8,7 11,1 

15,2 17,6 18,8 21,3 17,0 12,7 13,6 12,5 18,9 

8,1 7,3 6,0 6,7 2,4 7,1 11,4 15,1 11,1 

14,5 16,8 16,3 19,0 14,6 13,8 19,9 25,8 21,6 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

C) ACCIAIO o/o 

1881 1891 1901 1911 1914 1919 1924 1930 1933 

1890 1900 1910 1913 1918 1923 1929 1932 1936 

30,9 35,0 43,1 41,8 52,4 56,1 50,2 41,1 41,5 

31,7 20,5 12,9 9,8 12,4 11,1 8,2 9,1 12,1 

17,6 22,5 22,1 23,0 19,4 13,6 14,1 12,9 17,4 

6,5 5,8 5,3 6,2 2,7 5,6 8,7 11,6 8,2 

2,5 1,2 1,3 1,4 1,5 1,3 1,8 2,3 2,7 
0,9 1,4 1,7 3,4 5,3 

10,8 15,0 15,3 17,8 10,7 10,9 15,3 19,6 12,8 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Russia 
Tot. 

35,3 
6,9 
9,1- 
5,9 

24,4 
18,4 

100,0 

(1) Compresa la Saar. 

Paesl 
Stati Uniti 
Gran Bretagna 
Germania (1) 
Francia . . . . 
Mtn--P-aw . 7-;t .·· / 1 
italitr . 
Giappoa 0 
Tutto il mondo 
Russia 

meno la 

(1) Cornpresa la Saar. 

e sp o r t a z io ni americane verso il re­ 
sto del mondo. con ulteriori conse­ 
guenze depressi,·e sull 'economia de­ 
gli Stati Uniti ». 

A proposito di esportazioni ameri­ 
cane, aggiungiamo nui che. secondü 
«Fortune» del dicembre. « l'atteso 
declino nelle esportazioni USA di 

E' uscito il fascicolo n. 2 dei Tesii 
della Sinislra contenente il 

TRACCIA JO D' IMPOSTAZIONE 
apparso nell'esauritissimo n. 1 del­ 
la nostra rivist:i « Prometeo » (lu­ 
g!io 1946). completato da una pre­ 
fazione che ne ribadisce i punti più 
significativi e la continuità con tut­ 
le !P nostre posizioni critiche e di 
battaglia. 

• 
Il voiumetto é in vendita a L. 150. 

e puà essere fornito insieme con la 
collezione della I e II serie di 
« Prometeo » (mancante appunto del 
n. 1) a L. 700. 

~ 
\ 1 1: 
i IUBliOTrECH INA 

Buchar in e Preobrajenski, ABC 
del comunismo L. 350 

Prometeo. I serie L. 400 

- Prometeo, I serie e nr. 1-4 della 
II L. 600 

- Sul fila del tempo ( 1) 

- IZ Dialogata cai Marti . 

L. 100 

L. 500 

Il Tracciato d'lmpostazione L. 150 

* 
I prezzi indicati non sono c0m­ 

prensivi delle spese postali. 


